Daguerrotipo colorato di Gros*

Il sig. Gros, oriolajo a L’Isle nel dipartimento di Valchiusa, annunzio all’ Academia delle Scienze
di Parigi una scoperta che sarebbe di sommo momento, se si avverasse. Si tratta niente- meno che di
riprodurre i colori degli oggetti sulla lastra daguerriana. L’ autore non ne da prova, né indica il suo
processo, ma promette di mandare, a scelta degli Académici, un ritratto od una prospettiva. Checché
ne sia, in questi termini egli annuncia la scoperta: «Dietro lunghe esperienze, guidate da numerose
osservazioni, ebbi la sorte di veder coronate da felice successo le mie ricerche sulle piastre
daguerriane. Le carnagioni e le varie tinte delle stoffe vennero riprodutte con mirabile esattezza; le
mie ricerche sembrano aver raggiunto pei colori, quel sommo grado di perfezione, ond’era capace
I’ingegnosa scoperta del sig. Daguerre... Le piastre trattate col mio processo, non fanno specchio; e
quando I’oggetto venne preso da vicino, I’imagine si riproduce con somma delicatezza».

* Pubblicato ne «IlI Politecnico», vol. 5, fasc. 27, 1842, pp. 283-284.



